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Alla luce di tutto quanto sopra rilevato, la presente edizione critica costituisce senza dubbio 
un lavoro di grande interesse filologico e un’acquisizione importante nell’ambito degli studi 
sulla letteratura visionaria di età medievale. Il volume, infatti, oltre a presentare il testo della vi-
sione di Godescalco in una rigorosa veste critica, ne offre anche una traduzione italiana e un 
commento, che ne approfondisce i contenuti e ne rende più completa la fruizione. L’edizione, 
inoltre, è corredata di un’approfondita Introduzione, che non solo è attenta ai dati storici, ma ha 
anche il pregio di inquadrare la visione nel suo contesto culturale e nella storia del genere, un’o-
perazione che non era mai stata condotta finora e che conferisce ulteriore merito a questo volu-
me. Inoltre, gli imprescindibili Indici dei nomi e dei testi anonimi, dei luoghi e dei manoscritti 
citati offrono un sussidio fondamentale alla sua consultazione e fruizione.

Nicoletta Rozza

Tito Livio Frulovisi, Corallaria, Edizione critica, traduzione e commento a cura di Arman-
do Bisanti, (Teatro Umanistico, 19). Firenze, S.I.S.M.E.L. – Edizioni del Galluzzo, 2021, pp. 
CXII-99.

Prima tra le commedie di Tito Livio Frulovisi a essere stata composta e rappresentata dall’u-
manista ferrarese, la Corallaria deve il suo titolo, simile a quello di certe palliatæ plautine, ai 
coralli, per mezzo dei quali Miles, un astuto servitore, riesce a impossessarsi di una cospicua 
somma di denaro per fuggire con la moglie Cleobula ad Atene, sfruttando l’ingenuità e l’infatua-
zione della vecchia Claudipoti nei confronti del maturo e assennato Faceto. La trama non è del 
tutto lineare e si conclude grazie al classico procedimento dell’agnizione, quando Ernia, al ser-
vizio di Faceto sotto mentite spoglie (maschili) per sfuggire alle molestie di uomini lussuriosi, 
rivelerà la sua vera natura (femminile) e sposerà Faceto, dopo essere stata accusata ingiustamen-
te di stupro dalla figlia di questi. Al pari delle altre sei commedie del Frulovisi (i Claudi duo, 
l’Emporia, il Symmachus, l’Oratoria, l’Eugenius e la Peregrinatio), la Corallaria è scritta in 
prosa ed è suddivisa in scene non numerate e contrassegnate, di volta in volta, dai nomi dei per-
sonaggi che vi agiscono. Merito dell’editore è quello di mettere ordine nel doppio intreccio della 
commedia, che combina tematiche di derivazione classica con motivi novellistici e agiografici, 
desunti rispettivamente dal Decameron di Boccaccio e dalla Legenda aurea di Iacopo da Varaz-
ze; compito arduo quello di Bisanti, che è stato però capace di rivalutare una commedia in cui la 
cultura del Frulovisi resta distaccata dalla scrittura, che di essa costituisce un’eco, una manife-
stazione, non un risultato formale, coerentemente perseguito: l’intreccio, infatti, presenta alcune 
incongruenze e i sedici personaggi che partecipano all’azione scenica mancano, in fin dei conti, 
di una precisa e definita caratterizzazione psicologica.

Ambientata a Pisa, la Corallaria mostra allusioni e aspetti che rimandano indiscutibilmente 
alla realtà veneziana del XV secolo: nascosti dietro a nomi latini si celano precisi luoghi e perso-
naggi della Venezia del Quattrocento, quali, ad esempio, la chiesa di Santa Maria dei Frari (l’ædes 
Paupertatis) e lo spietato funzionario di polizia Benedetto Venier (Ascalaphus), responsabile della 
sicurezza notturna della città. L’editore, con l’aiuto della didascalia di stampo terenziano e di al-
cuni elementi interni al testo, colloca la redazione e la messa in scena della commedia in un perio-
do compreso fra il settembre e il dicembre 1432; inoltre, Bisanti prende una posizione netta in 
merito alla rappresentazione della Corallaria, per cui Frulovisi si sarebbe avvalso di veri e propri 
attori di professione, non di ioculatores propri della tradizione medievale. Se gli adulescentuli, 
allievi del Frulovisi nella scuola privata sita presso la Parrocchia di San Basso a Venezia, avranno 
parte attiva nella recita delle successive commedie, nella Corallaria, a eccezione del prologo, re-
citato dall’allievo Girolamo da Ponte, gli histriones sostituiscono i giovani discepoli del Frulovisi, 
che si accomodano tra le fila degli spettatori (Corall. 32-33). Nell’ambito del recupero linguistico 
e stilistico delle forme, dei temi e dei motivi propri della palliata, un’importanza particolare spet-
ta al prologo, di taglio programmatico, in cui Frulovisi, aderendo palesemente al modello terenzia-
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no dell’Heautontimorumenos e, in misura minore, del Phormio, non solo ingaggia dispute e sca-
glia accuse contro i suoi detrattori, ma rivendica anche il carattere di novità della propria comme-
dia. L’orgogliosa consapevolezza della peculiarità e novitas del proprio lavoro letterario (Corall., 
37-40), presente del resto anche in Terenzio (Phor., vv. 24-26), è testimonianza, nota giustamente 
Bisanti, dell’interiorizzazione della presa di posizione di Orazio, il quale, nell’epistola II 1, riven-
dicava l’originalità dei moderni, polemizzando contro coloro che continuavano a lodare i veteres 
poetæ: non si tratta, però, di rifiutare la lezione dei poeti precedenti, quanto di recuperare e di at-
tualizzare i concetti di ‘classico’ e ‘arcaico’, in virtù del principio dell’imitatio e dell’æmulatio.

Per quanto riguarda i numerosi personaggi della commedia, un’attenzione speciale merita, a 
mio modo di vedere, Ernia, che, travestitasi da uomo ed entrata al servizio di Faceto per sfuggire 
alle mire di uomini concupiscenti, è accusata ingiustamente di aver usato violenza alla figlia del 
padrone ed è perciò incarcerata. Sebbene non manchino nella Corallaria del Frulovisi commen-
ti misogini pronunciati dagli stessi personaggi femminili (Corall. 106-108, 169-174), pratica non 
infrequente nei testi del commediografo (si vedano, a titolo esemplificativo, Emp., 108-109, 313, 
950-953; e Symm., 1026-1027, 1032-1034, 1038-1040), la caparbietà e la risolutezza di Ernia ne 
fanno un personaggio anticonformista, ribelle e ricordano da vicino la figura di Piste, protagoni-
sta del Symmachus, che, per amore di Simmaco, giovane e squattrinato suo pretendente costretto 
a fuggire da Venezia per salvarsi dal carcere, decide di indossare abiti maschili e intraprendere 
un viaggio per mare alla sua ricerca.

L’edizione critica con traduzione italiana a fronte della Corallaria qui recensita (1-67) è cor-
redata da dettagliate Note di commento (69-87), in cui Bisanti illustra principalmente le caratte-
ristiche retoriche, linguistiche e stilistiche del testo, da un Indice dei Manoscritti (91) e dei Nomi 
di persona e di luogo (93-99) citati nell’edizione; molto dettagliato, inoltre, risulta il profilo cri-
tico e biobibliografico del Frulovisi, che emerge dalla trattazione particolareggiata dell’editore 
(xi-xxxviii), il quale si serve, per la sua disamina, degli studi più quotati del settore: i repertori 
di Antonio Stäuble, di Alessandro Perosa e di Luca Ruggio, insieme ai pregevoli contributi e alle 
edizioni di Stefano Pittaluga, di Paolo Viti, di Cristina Cocco e di Clara Fossati sono solo alcune 
delle opere menzionate da Bisanti nelle corpose note a piè di pagina della sua edizione critica. 
Parte della lunga Introduzione (xcix-cviii) è altresì dedicata dall’editore a illustrare con grande 
meticolosità le principali fonti del testo: si tratta di calchi di parole, reminiscenze ad verbum di 
intere frasi e iuncturæ, spesso idiomatiche, che rimandano al linguaggio delle commedie di Plau-
to e Terenzio e che presuppongono una conoscenza di prima mano dei comici latini. L’imitazio-
ne di Plauto e, ancor più, di Terenzio determina una lunga e fitta serie di recuperi di temi e moti-
vi di tipo scenico e teatrale, oltre che di singole espressioni o intere frasi riportate pedissequa-
mente dall’editore nell’apparato delle fonti in calce al testo latino.

Ritornando alla struttura drammatica della commedia, che Bisanti, nella sua Introduzione 
(lx), definisce correttamente “non molto compatta e, qua e là, (…) addirittura episodica (con una 
non molto gradevole tendenza al bozzettismo) e dispersiva”, è evidente che nell’intreccio della 
pièce sono presenti alcuni passaggi poco chiari e palesi incongruenze; alcune di queste contrad-
dizioni sono di poco conto, altre, invero, riguardano la struttura stessa della Corallaria. Un esem-
pio è quello di Atene, che, da semplice luogo di passaggio verso una non ben identificata patria 
(Corall. 63-65), diventa, nella scena IX, il paese natìo di Miles e della moglie Cleobula (Corall. 
736-738). Ma è il contenuto delle scene I, VII e IX, riguardante la successione logica degli even-
ti legati alla cosiddetta “truffa dei coralli”, che risulta problematico e di non facile decifrazione. 
I coralli, che sono chiaramente in possesso di Cleobula già a partire dalla prima scena della 
commedia (Corall. 141-143), sembra che cadano nelle mani di Miles solo dopo l’incontro di 
Faceto e Claudipoti presso il tempio della Povertà (Corall. 705-711), pianificato nella scena VII 
dallo stesso servus vafer: più preoccupato, per bocca di Miles, di fare una critica velata alle isti-
tuzioni del tempo (Corall. 722-732) e di riepilogare per il pubblico l’intero raggiro (Corall. 700-
713), molto probabilmente Frulovisi nella scena IX non presta la dovuta attenzione alla corretta 
sequenza degli eventi, commettendo così un errore evidente.
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Al di là di qualche inesattezza, però, resta il fatto che questo umanista, veneziano d’adozione 
cresciuto alla scuola di Guarino Veronese, ha avuto il merito, nel corso della prima metà del XV 
secolo, di instaurare nelle sue palliatæ un vivo dialogo con i modelli antichi, di cui l’imitatio dei 
comici latini è la testimonianza più evidente; non è un caso, infatti, che, all’interno della collana 
Teatro Umanistico, diretta da Stefano Pittaluga e da Paolo Viti, siano state pubblicate, con intro-
duzione, traduzione e commento, ben sei delle sue sette commedie e che, negli ultimi tempi, 
l’interesse storico e critico sul suo teatro sia cresciuto esponenzialmente.

Luca Villani

Lucie Claire, Marc-Antoine Muret lecteur de Tacite. Éditer et commenter les Annales à la 
Renaissance, (Travaux d’Humanisme et Renaissance, N° DCXXXV). Genève, Droz, 2022, pp. 
616.

Il volume recentissimo di Lucie Claire giunge a coronamento di un non breve periodo di 
studio – già ricco di apprezzabili risultati parziali – dedicato dall’autrice alla riscoperta di Tacito 
nel Rinascimento europeo e, in particolare, alla figura e all’opera di Marc-Antoine Muret, consi-
derato qui soprattutto nella veste di esperto conoscitore di Tacito e tra i principali artefici della 
fortuna conosciuta dallo storico romano nell’Europa cinque-seicentesca, così significativa sul 
piano letterario, storiografico e politico da aver prodotto il fenomeno culturale del Tacitismo, 
dopo la lunga eclissi dei secoli medievali. In questo modo l’importanza dell’apporto culturale di 
Muret nella Roma della Controriforma, durante la seconda metà del XVI secolo, viene messa in 
luce attraverso uno degli aspetti più rilevanti ed originali dell’opera muretiana, posto che il volu-
me si colloca entro un filone di studi che in anni recenti ha con successo restituito alla sua giusta 
dimensione di protagonista della scena culturale romana (e, quindi, europea) un intellettuale 
dalla multiforme attività, cimentatosi con originalità e successo nei più vari campi. Poeta, lette-
rato, oratore, filologo, professore di retorica, giurista, Muret si staglia sulla scena della Roma 
d’età post-tridentina in virtù delle sue poliedriche competenze e dei suoi molteplici interessi: 
tuttavia, forse proprio questa spiccata duttilità d’ingegno dell’autore limosino, difficile da eti-
chettare sotto un’unica dicitura, ne ha ostacolato lo studio nel recente passato, in epoca di esa-
sperata specializzazione e frammentazione delle competenze storiografiche.

Negli anni a noi più vicini, però, l’opera di Muret è stata oggetto di analisi ravvicinata nei 
suoi vari aspetti, con ricerche metodologicamente aggiornate, capaci di mettere in luce i diversi 
lati della sua personalità complessa, come poeta di versatile ispirazione (con l’edizione dei Juve-
nilia e poi del Julius Caesar1) e, poi, trasferitosi in Italia per disavventure giudiziarie, come 
oratore di successo presso la corte pontificia e professore alla Sapienza romana2; inoltre il conve-
gno dedicatogli nel 2013, organizzato con ampia partecipazione di studiosi di varie specializza-
zioni presso l’École française di Roma, ha consentito di fare il punto considerandone complessi-
vamente l’opera nonché – elemento di grande rilievo ed interesse – la biblioteca, primo impor-
tante nucleo di quella del Collegio romano3. Gli atti del Convegno4 hanno così offerto una visio-
ne d’insieme dei molti campi di attività del Muret e dell’impronta di vivacità intellettuale e di 
originalità lasciata in molti di essi.

1 M.-A. Muret, Juvenilia, ed., trad. e commento di V. Leroux, Genève, 2009; Id., Jules César. Iulius 
Caesar, introd. ed. e note di G. Cardinali, trad. di P. Laurens, Paris, 2012.

2 J.-E. Girot, Marc-Antoine Muret. Des Isles fortunées au rivage romain, Genève, 2012.
3 Homo in libris ac litterulis abditus. I libri di Marc Antoine Muret alla Biblioteca Nazionale Centrale 

di Roma (Roma, 22 maggio - 20 giugno 2013), a cura di M. Venier e J.-E. Girot, Roma, 2013.
4 Marc Antoine Muret, un humaniste français en Italie, éd. par L. Bernard-Pradelle, Ch. de Buzon, 

J.-E. Girot, R. Mouren (Travaux d’Humanisme et Renaissance, N° DCX), Genève, 2020. Al contempo, non 
sono comunque mancati anche studi particolari su singole opere ovvero su specifici campi di studio del Muret.
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